
1

Data

Pagina

Foglio

10-07-2021
4IL FOGLIO

Pisapia: "Ora sì che è giustizia! I referendum accelerano la riforma"
Roma. Ecco cosa pensa Giuliano Pi-

sapia ed ecco perché non si fa abuso di
retorica, o come scrive qualche scemo,
di "lecca lecca", quando si ripete che
la riforma della giustizia è un altro bel-
lissimo regalo di (questo) governo: "E'
la dimostrazione che le riforme si pos-
sono fare. E' la prova che anche in Ita-
lia si può avere una giustizia celere e
che anche i pessimisti, adesso, posso-
no cambiare opinione". Non lo era pu-
re lei? "Quando si è insediato Mario
Draghi avevo detto: la giustizia si cam-
bia adesso o mai più. La previsione era
giusta. Dalla presunzione di colpevo-
lezza si torna alla presunzione di inno-
cenza. Evviva". Dicono che la riforma
Cartabia, la riforma del penale, sia so-
lo un emendamento a quella di Bona-
fede e che non si possa dunque parlare
di riforma. Ma questo lo dicono gli or-
fani di Bonafede e quelli che sempre
pensano "si poteva fare meglio". E in-
vece? "E invece è una riforma com-
plessiva, una riforma che finalmente
ci rende credibili agli occhi dell'Euro-
pa e che permetterà di attrarre anche
nuovi investimenti". Di nuovo cosa c'è
senza fare però i giureconsulti? "Par-
tiamo dai tempi ragionevoli del pro-
cesso. Si rafforza l'autonomia del giu-
dice che viene spesso confuso con il

pm. Si allarga il concetto di pena che
non prevede sempre e solo il carcere".
Al M5s chi lo dice? Hanno provato in
Cdm a difendere la loro mala-eredità.
Si racconta che li avrebbe stimolati
Giuseppe Conte, il Perelà del M5s, il
leader di fumo e di statuto. Questa ri-
forma non fa più bene a loro che posso-
no finalmente lavarsi dei "loro pecca-
ti"? "Fa bene direttamente o indiret-
tamente a oltre 10 milioni di italiani
che sono coinvolti in casi giudiziari. Fa
bene al M5s ma solo se riuscirà a libe-
rarsi, e davvero, dalle tare del passato.
Farà bene se il M5s sarà capace di rico-
noscere che sulla giustizia ha sbaglia-
to tutto. I parlamentari del M5s sono
sempre andati avanti per slogan. Pen-
savano alla pancia ma adesso anche la
pancia è cambiata". La credibilità del-
la magistratura è ai minimi storici ma
quanto ha pesato sapere che la giusti-
zia andava riformata per non perdere
le risorse del Recovery? "Ha pesato e a
pensarci è anche triste il collegamen-
to. Sono però quelle risorse a rendere
possibile una nuova giustizia. Nessun
ministro della Giustizia ha mai avuto a
disposizione così tanto denaro per fa-
vorire la digitalizzazione, assumere
cancellieri, creare l'ufficio del proces-
so". Parliamo di colpe. A sinistra nien-

te da rimproverare? "La sinistra ha si-
curamente delle colpe. A volte ha
bloccato questo percorso pensando
che si mettesse in discussione l'auto-
nomia della magistratura. Non era co-
sì". La politica non deve avere l'auto-
nomia di riformare la giustizia? "Certo
che deve averla. Basta rifarsi alla Co-
stituzione. Pure il Pd dovrebbe riflet-
tere sul suo passato. E non lo dico per
fare polemiche. Adesso questa rifor-
ma deve solo ottenere un consenso am-
pio in Parlamento". Facciamo i punti-
gliosi. C'è qualcosa da migliorare?
"C'è e si può fare senza necessità di le-
giferare. Serve maggiore attenzione
sul tema della gogna mediatica. Basta
solo applicare le norme e prevedere
sanzioni per chi non rispetta l'obbligo
di segretezza". A questo punto servono
ancora i referendum dei radicali? "I
referendum possono solo accelerare i
tempi della riforma". Li firmerebbe?
"Sono favorevole a quasi tutti, ma
aspetterei il Parlamento". E' il primo
giorno del d.b (del dopo Bonafede). Co-
me lo salutiamo? "Sul suo operato
stenderei un pietoso velo. Il suo silen-
zio su quanto accaduto a Santa Maria
Capua Vetere era assordante prima.
Oggi è insopportabile".

Carmelo Caruso
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